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◆La denuncia è scattata nel luglio scorso
Ventisette gli indagati, arresti domiciliari
anche per il figlio del medico di Togliatti

◆Nella clinica si praticavano decine
di operazioni violando la legge 194
La terribile testimonianza di un’infermiera

◆«Per cancellare ogni traccia possibile
i feti venivano fatti a pezzi e bruciati
o gettati nel water o nel lavabo»

●■IN BREVE

Finanziere ucciso
Per il gip l’albanese
non speronò l’auto
■ L’albaneseLikaFatmirnonavreb-

besperonatol’autodeifinanzieri
adAnagniprovocandocosì la
mortediDomenicoStanisci. Il
gipnonhainfatticonvalidatoil
fermodiFatmir(cheperòrestain
carcerepermotiviprecauzionali)
maharitenutopiùgraveilreato
diricettazionedecidendodicon-
seguenzalatrasmissionedegliat-
tialtribunalediSantaMariaCa-
puaVeterepoichél’albaneseri-
sultaresidenteadAversainpro-
vinciadiCaserta.

Minore ustionata
Prima di darle fuoco
l’ha violentata
■ Oltrecheditentatoomicidio,è

accusatodiviolenza,enonsol-
tantoditentataviolenza, l’ag-
gressoredella15ennediMalo
(Vicenza),AntonioPegoraro,32
anni, l’uomocheil5aprilescorso
haattiratolagiovanenellapro-
priaabitazioneconlascusadifarsi
aiutareatradurreunaletterainin-
gleseel’haquindiaggredita.Una
voltaentrataincasa, lagiovaneè
statatrascinataincameradaletto
ebrutalizzata.Nonriuscendoa
domarelareazionedellaragazzi-
na,Pegorarolehaquindisferrato
alcunicolpiditaglierinoallagola
e,credutolamorta, l’hatrascinata
ingarage,dovelehadatofuoco
dopoaverlacosparsadialcoole
acquaragia.

Connessioni Internet
Per le scuole presto
tariffe agevolate
■ Neiprossimigiornil’Authority

perlecomunicazioniprenderàin
esameun«pacchetto»chepre-
vedel’applicazioneditariffeage-
volateperlaconnessioneaInter-
netdiscuole,studentieinse-
gnantiel’introduzionediunpre-
fissodedicatoperlechiamate
versolarete.TelecomItaliaadot-
teràunprefisso-il70X-perpoter
distinguerelechiamatediacces-
soaInternetdallealtreeagevole-
ràlaconnessioneallareteperin-
segnantiestudentiattraversoun
«abbonamentoperlascuola».

La fabbrica degli aborti clandestini
Manette al prof. Ilio Spallone. A Villa Gina 8 milioni per un intervento
ROMA La clinica degli orrori è
una bella villa nascosta nel verde
di un quartiere residenziale di
Roma, Villa Gina. Appartiene al-
la famiglia Spallone, ai fratelli di
Mario, ilmedicodi Togliatti, edè
lì che - secondo la magistratura -
venivano «abitualmente com-
messi delitti orrendi». Aborti
clandestini, praticati in violazio-
neditutteleleggi,anchesufetidi
cinque mesi che poi venivano
fatti a pezzi per non lasciare trac-
ce. Le parti più grosse venivano
bruciate dentro un inceneritore
insieme alle cartelle cliniche che
testimoniavano l’intervento, le
altre venivano gettate nel water.
Per ogni interruzione di gravi-
danza il professor Ilio Spallone,
fratello di Mario; i suoi nipoti
Marcello e Giancarlo, figli di Ma-
rio pretendevano dagli otto ai
quattro milioni di lire. Il prezzo -
dicono gli inquirenti - variava a
seconda dei casi: le prostitute, ad
esempio, avevano uno sconto
«per caso di necessità» e pagava-
no quattro milioni. Le extraco-
munitarie - pare ce ne fossero
molte - appena due. Sulla parcel-
la però non valevano le differen-
ze sociali, doveva essere versata
in contanti e contestualmente
all’intervento, dieci minuti pri-
madientrareinsalaoperatoria.

Accuse gravissime quelle scrit-
te nelle ventisette pagine dell’or-
dinanza del gip Carmelita Russo
che nei giorni scorsi ha firmato
gli ordini di custodia cautelare
per Ilio Spallone che ora si trova
nel carcere di Regina Coeli e per i
suoi due nipoti. Trenta indagati,
cinque persone agli arresti domi-
ciliari tra cui l’anestesista di Villa
GinaGiuseppeCapozzi,l’ostetri-
ca,AssuntaCaccia,elaferristaas-
sistente di Spallone, Gerardina
Capasso. Per tutti l’imputazione

è associazione per delinquere fi-
nalizzata alla violazione della
legge 194 sull’aborto. Sono circa
cento icasidi interruzionedigra-
vidanza sospetti sucui la Procura
sta indagando. Cento aborti av-
venuti in uno spazio di tempo ri-
strettissimo: dal 15 settembre
all’11 ottobre del 1999. Uno di
questi eseguito su una ragazzina
di15anniindirizzataaVillaGina
da una psicologa di un consulto-
rio.

Altre donne - secondo l’accusa
- venivano portate alla clinica da
alcuni dipendenti dell’azienda
sanitariaSanCamillo. Inognica-
so - dicono i magistrati - tutti sa-
pevano e a Villa Gina accorreva-
no molte donne, soprattutto
extracomunitarie, che non sape-
vano o non potevano rivolgersi
allestrutturepubbliche.

L’inchiesta è partita il 29 ago-
sto scorso dalla denuncia di una
dipendente della clinica, Selezia-
na Alesse. Non è un’ infermiera
qualunque, ma una collaboratri-
ce stretta del professore, una del-
le persone ammesse durante gli
interventi. Lei assisteva alle in-
terruzioni di gravidanza e poi
aveva anche l’incarico di far spa-
rire i documenti. Tranne qualcu-
no, ora nelle mani dei giudici,
che lasupertestimoneavevapru-
dentemente conservato, dopo
essere stata licenziata in tronco,
poi riassunta, e di nuovo licen-
ziata dalla clinica senza una giu-
stificazione plausibile. Gli inqui-
renti le credono, anche perché è
imputata insiemeagli altridi rea-
ti gravi. Dice Seleziana Alesse:
«Tutte le operazioni si conclude-
vano con la distruzione della do-
cumentazione sanitaria e dei fo-
gli dell’agenda su cui era annota-
to tutto. L’accertamento ecogra-
fico veniva effettuato solo su vi-

deo, senza stampa delle immagi-
ni».

Diceoral’ordinanza:«VillaGi-
na costituisce una struttura ove
stabilmente e quotidianamente
vengono commessi orrendi de-
litti. Da tali delitti derivano lu-
crosi proventi poiché Ilio Spallo-
ne, con la fattiva collaborazione
degli altri indagati ha costruito
un’impresa di servizi ad elevatis-
simo livello di profitto peraltro
esenti di tassazione. Le condotte
rivelanopersonalitàprivediqua-
lunqueremoramorale,connota-
te da notevole cinismo,che si
muovono con incredibile disin-
voltura in uno scenario di morte
determinato esclusivamente da
motividiarricchimento».
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L’INTERVISTA

Il capostipite della famiglia:
«Se è vero meritano 40 anni»
ROMA «Io mi auguro che i fatti che vengono contestati ai miei cari
nonsianodieccezionalegravità,incasocontrario,selamagistratu-
ralicondannassea10anniio,MarioSpallone,glienedarei40.Lori-
peto,40,chiunqueessosia: figlio,nipote,pronipote...Equestoper-
chéiononconcepiscoquestecose».

Il professorMario Spallone, sindacodiAvezzano,exmedicoper-
sonale di Togliatti, più volte finito al centro di polemiche e di in-
chieste giudiziarie legate alla sua attività professionale, commenta
molto duramente la vicenda che ha fatto scattare, su ordine della
magistratura romana, le manette ai polsi del fratello Ilio, titolare
della clinica «Villa Gina» e del figlio Marcello, al quale però sono
staticoncessigliarrestidomiciliari.

Leaccuseneiconfrontidisuofratelloedisuofigliosonomoltograviecir-
costanziate.

«Mi auguro che la magistratura faccia chiarezza. Io ho fiducia, per-
chénoidellasinistraabbiamotantafiducianellamagistratura,per-
ché riteniamo di avere le mani pulite, non come altri che l’attacca-
no perché sanno di avere corrotto e per questo motivo dicono che
lagiustizianonva,cheèmalataecheigiudiciseguonoilpoterepo-
litico. Per me, invece, la magistratura è sacra ed inviolabile e quan-
do fa il proprio dovere ben venga. Faccio ilsindaco da 6 anni, ho
proibito lemazzette, ho mandatoanchedellagente ingalera eque-
sto perché sono un uomo pulito. Se i miei hanno peccato e merita-
nodieciannianni,dameneavrannoquaranta,quattrovoltedipiù
dellapena.

Gli arresti di suo fratello edi suo figlioMarcellofannotornareildiscorso
sugliaborticlandestini.Diquesti interventilei,primadellaleggedel‘78,
la numero 194,neavevacompiutiacentinaianellesuecliniche.Anchein
questocasoc’èl’accusadiaborticlandestini.

«La mia allora era una missione politica. Sono stato il sostenitore
della legge sull’aborto, perché come medico so cosavuol dire avere
un figlio rovinato o menomato e, prima ancora, mi sono battuto
ancheperlaleggesuldivorzio.Insommaquandonel1978èentrata
invigorelalegge194sonostatoilprimoametterlainesecuzione».

Ma le accuse che vengono mosse dalla magistratura a suo fratello Illio ea
suofiglio Marcello, fannoriferimento ad aborti clandestini chesarebbe-
ro stati portati a termine nel ‘99, uno addirittura su una ragazza mino-
renne.Nonlerisulta?

«No,no,questoamenonmirisulta.Certochesefossecosì,laverità
usciràfuori.Ecomunqueripeto,sefosserocolpevolipermemerite-
rebbero40anni».

Giuseppe Giglia/ Ansa
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Mario Spallone e sopra
una veduta della clinica
Villa Gina a Roma

«Più privacy su parti e aborti»
Il Garante bacchetta Bindi

LA TESTIMONIANZA

«Mi dissero paghi con assegno in garanzia»
Interrogato
Pappalardo
Segreto sugli atti

■ Piùriservatezzaperinuovicertificatidiassistenzaalpartoesoprattutto
perquantoriguardal’anonimatodellamadreel’interruzionedigravidan-
za.LohastabilitoilGarante,inunparerefornitosurichiestadelministero
dellaSanità, inmeritoalloschemadidecretoministerialechemodificail
contenutoelastrutturadelcertificatodiassistenzaalpartoaifinidellerile-
vazionistatistichesullenascite,sullamortalità infantileesuinatiaffettida
malformazioni. Il trattamentodeidatipersonalicontenutineinuovicerti-
ficatidiassistenzaalparto,sostieneilGarantecherilevaalcunilimitidel
provvedimento,dovràavvenirenelrispettodellaprivacyeinmodotale
dagarantirelariservatezzadelle informazionipiùdelicate,comequelleri-
guardanti le interruzionidigravidanzael’anonimatodellemadrichenon
consentonodiesserenominate.Per ladonnachechiedel’anonimato,
nondevonocomparirenome,cognome,codicesanitarioeresidenza.Il
nuovomodellodicertificato,verrebbeadesserecompostodiunasezione
generale,contenenteidatianagraficidellamadre,ediunaparteincui
verrebbero,prevalentemente,annotateleinformazionidicaratteresani-
tariosullostatodisalutedeigenitoriedelneonato.IlGarantehachiestoal
MinisterodellaSanitàdi inserireneldecretomisurecheconsentanodi
evitarel’identificazione,ancheindiretta,delladonnachehapartorito,at-
traversoilcollegamentotraisuoidatipersonalie lealtreinformazioni
contenutenelcertificato. Idatianagraficidovrannoessereconservatise-
paratamentedaquellisensibilichepossonorilevareafinidiricercastati-
stica.Per ledonnechehannochiestol’anonimato, l’Autoritàsuggerisce
chevengacomunquelasciatalasuccessivapossibilitàal figliodipoterac-
cedereadinformazioniimportantiperlatuteladellapropriasalute.

ROMA Eccole le pagine dell’ordinan-
za che accusano i vertici di Villa Gina.
Pagine e pagine di testimonianze terri-
bili, donne che raccontano il loro cal-
vario, infermiere «pentite» che rivela-
no i metodi spicci dei medici, l’orrore
delle operazioni. «Tutto iniziava - di-
cono - con un accordo sul prezzo: 8-10
milioni in contanti, preceduti da un
assegno a garanzia del pagamento.

Dalla testimonianza di R.V., 15 an-
ni, di Roma. «Negli ultimi giorni del
mese di luglio mi accorsi di essere in
stato interessante, per cui effettuai un
test di gravidanza che diede esito posi-
tivo. Mi consultai con un ginecologo:
mi disse che erano già trascorsi i termi-
ni legali per sottopormi ad interruzio-
ne volontaria di gravidanza. Decisi di
parlarne con mia madre. La dottoressa
mi rappresentò come uniche soluzioni
possibili quella di andare in Inghilter-
ra oppure di farmi dichiarare incapace
di intendere e di volere. Oppure, infi-
ne, di recarmi a Villa Gina dove pote-
vo risolvere riservatamente il proble-

ma. Presi i contatti con Villa Gina e
venni ricoverata. Intorno alle ore 8 ci
recammo io e mia madre presso la cli-
nica e ci accompagnò la dottoressa A.
che ci portò direttamente in una stan-
za dove, poco dopo, ci raggiunse un
medico di circa 60 anni con capelli
scuri tinti e che sarei comunque in
grado di riconoscere. Dopo aver effet-
tuato alcune analisi con la signorina
dai capelli biondi sono stata sottopo-
sta ad esame ecografico svolto da un
altro medico e successivamente, dopo
essermi cambiata, sono stata accompa-
gnata in una stanza dove sono stata
sottoposta d anestesia». L’aborto - dice
la ragazza - sarebbe costato tre milioni
in contanti.

Dalla testimonianza di E. M. di Ro-
ma. «Avevo sentito più volte parlare di
Villa Gina come di un posto dove si fa-
cevano interruzioni di gravidanza fuo-
ri dai canoni previsti dalla legge. L’ho
sentito da svariate persone all’interno
del San Camillo. Anch’io ho abortito
nella clinica di via Sierra Nevada. Il

dottor Ilio disse che l’intervento si po-
teva fare ma c’era bisogno di una som-
ma elevata perché era difficile e se vo-
levo risparmiare dovevo recarmi a
Londra. Risposi che non potevo e gli
chiesi di aiutarmi. Spallone allora mi
disse che avrebbe chiamato un’équipe
esterna e che con quel sistema avrei
pagato tre milioni. La somma - precisò
il medico - doveva essere in contanti».

Dalla testimonianza di Seleziana
Alesse, segretaria del professor Spallo-
ne e, successivamente, assistente ferri-
sta. «Presso la clinica Villa Gina con-
suetamente e da tempo venivano ef-
fettuati aborti clandestini. Ilio Spallo-
ne e Marcello erano i chirurghi che
eseguivano gli interventi. Per tali spe-
cifiche prestazioni i collaboratori veni-
vano adeguatamente retribuiti. Dopo
l’intervento i pezzi più grandi del feto
venivano bruciati, mentre il resto ve-
niva gettato nel water o nel lavabo».
Dice il giudice «la Alesse descrive det-
tagliatamente le interruzioni di gravi-
danza e ha depositato parte della do-

cumentazione destinata alla distruzio-
ne che era riuscita a conservare, non-
ché fotocopie di pagine dell’agenda.
La denuncia della ex dipendente è
scattata il 29 agosto del 1999. A segui-
to di un alterco con il prof. Ilio Spallo-
ne, Seleziana Alesse era stata infatti li-
cenziata e, colta da malore, non era
stata soccorsa. Spallone dal giorno do-
po ed anche in seguito si informò sulle
sue condizioni di salute finché, con
cordialità, come se nulla fosse accadu-
to le chiese di tornare al lavoro. Ripre-
se servizio presso la clinica all’inizio
del mese di settembre e venne nuova-
mente licenziata senza alcuna spiega-
zione il successivo 14 dicembre». Dice
ancora il giudice: «il racconto della te-
stimone non pare una calunnia visto
che peraltro si è accusata di gravissimi
delitti. Inoltre, l’ipotesi dell’invenzio-
ne si scontra con una granitica diffi-
coltà di ordine logico in quanto Alesse
ha potuto procurarsi tutte quelle parti-
colari notizie solo come protagonista o
avendone avuto conoscenza diretta».

ROMA È durato circa quattro ore e
mezzo l’interrogatorio del colonnel-
lo Antonio Pappalardo davanti al
procuratore militare di Roma Anto-
nino Intelisano. Gli atti - ha detto lo
stesso Intelisano - sono stati secreta-
ti per la necessità di mantenere il
massimo riserbo. Sul contenuto del-
l’interrogatorio non hanno fornito
particolari nemmeno i due legali
dell’ex presidente del Cocer. «L’uffi-
cio del pubblico ministero ha deciso
di apporre il segreto - hanno detto -
e noi rispettiamo la scelta». Sarebbe-
ro comunque stati affrontati proprio
i tre temi principali dell’inchiesta: la
questione del dossier inviato da Pap-
palardo ai presidenti degli organi di
rappresentanza intermedi dei cara-
binieri; la minaccia di sciopero dei
carabinieri per l’aumento di 18 mila
lire di stipendio delle forze di polizia
e la telefonata tra Pappalardo e il
presidente del Consiglio, Massimo
D’Alema, in relazione ad alcuni arti-
coli del «pacchetto sicurezza».
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UN REFERENDUM PER LA PACE
PER I DIRITTI DEL POPOLO SAHRAWI

Conferenza Stampa
Promossa dall’Associazione nazionale

di solidarietà con il popolo sahrawi

Martedì 11 aprile 2000, ore 11.30

Roma, Sala Conferenze
via della Dogana Vecchia 5 

L’Arci invita a partecipare

SAHARA OCCIDENTALE

SARÀ PRESENTATO UN NUOVO DOSSIER

SANITÀ/1

Morbo di Parkinson
Oggi la quarta
giornata mondiale

SANITÀ/2

Arriva la «smart card»
La prima carta
sanitaria elettronica

Nel 1o anniversario della scomparsa di

ANTONIO FACCANI
lamoglie, le figlie, i generi, i nipoti lo ricorda-
noconimmutatoaffetto.

Conselice,11aprile2000

1978 2000
AROLDO GOTTI

Ricordandoti con l’amore di sempre mam-
ma,papàesorelle.

PievediCento(Bo),11aprile2000

SicelebraoggiaRoma,pressol’o-
spedale S. Spirito la Quarta gior-
nata mondiale del Parkinson,
promossa dall’Associazione
«Azione Parkinson», insieme
con la Confederazione tra le As-
sociazioni italiane di Parkinson.
L’Associazione, che promuove e
programma incontri mensili dei
soci con medici e specialisti, or-
ganizza gruppi di sostegno, pro-
muove iniziative sociali, offre ai
soci un ambulatorio gratuito per
consulenze e un centro di ascol-
to, sostiene un progetto di legge
specifico e stamane ne discuterà
con politici, rappresentanti delle
istituzionieneurologi.

Arriva in Italia, in via sperimen-
tale, la carta sanitaria elettronica
comunitaria.Neiprossimigiorni
130.000«smartcard»sarannodi-
stribuite ad altrettanti cittadini
dalle Asl di quattro province di
confine (Imperia, Pinerolo,
Trento e Bolzano). In esse saran-
no contenuti tutti idatiessenzia-
li degli assistiti - necessari a qual-
siasi intervento d’emergenza - e
potranno essere usate anche in
regioni di confine di Francia e
Germania. In autunno inizierà
l’avvio della distribuzione di car-
te sanitarie intelligenti in alcune
regioni. Le sperimentazioni fini-
rannonel2003.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 
telefonando al numero verde 

800-865021
oppure inviando un fax al numero  

06/69922588


